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remo a spendere 28,000 lire al l 'anno per i 
professori e per le al t re spese occorrenti, ma 
allievi non ne avremo. 

Eaccomando al l 'onorevole ministro di 
occuparsi della cosa con quell 'amore che 
egli sa por ta re in ogni ramo della sua Am-
ministrazione, quando vuol raggiungere uno 
scopo. 

L 'onorevole ministro voglia tener pre-
sente clie noi non gli chiederemo mai aiut i 
economici per questa scuola, i fo i gli chie-
deremo soltanto il suo in tervento per ren-
dere questa scuola efficace in rappor to ai 
fini che si propone. 

E passo ora a r ichiamare l 'a t tenzione 
dell 'onorevole ministro sopra un esperimento 
fa t tos i nella mia provincia a proposito di 
innesti f a t t i con viticci americani. 

Dopo aver da to lode alla commissione, 
ed in part icolare all 'onorevole Luciani, che 
con t an to zelo si è occupato di questa que-
stione, io desidererei che l 'onorevole Witti 
mandasse un commissario per esaminare un 
esperimento curiosissimo f a t t o da un pro-
prietario, esperimento che consiste in ciò: 
invece di fare lo scasso e togliere la v i te 
fìllosserata, costui ha innesta to , ad inne-
sto basso, sul ceppo fìllosserato la vite ame-
ricana ed ha avu to un rigoglio str'aordina-
rio. Ora a t t end iamo che si sviluppi l ' inne-
sto. Questo p roced imento sembra azzardato; 
m a se i r isul ta t i saranno proficui, esso ri-
solverebbe il p roblema di r innovare i vi-
gne t i con maggiore sollecitudine e con mi-
nore spesa. 

Ho accennato questo f a t t o al ministro 
perchè abbia la bontà di prenderlo in con-
siderazione, mandando un ispet tore nella 
provincia di B a r i ; io gli comunicherò il 
nome del proprietar io e del paese. 

Ho finito ; ma rivolgo ancora al ministro 
t u t t o il mio plauso per 1' a t t i v i t à che egli 
spende nel Ministero che regge. I l paese, 
onorevole ministro, a t t ende da lei forse 
molto ; ma noi ci con ten t i amo anche del 
meno. Faccia però un vero programma di 
cose ed avrà l 'est imazione che mer i ta nella 
pubblica opinione e la g r a t i t ud ine di t u t t i 
gli agricoltori i ta l iani . (Vive approvazioni 
— Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Oabrini. 

CABRI NI. Onorevoli colleghi. Se i di-
scorsi che si p ronunz iano nella discussione 
genera le degli s ta t i di previsione hanno 
sempre un po' l ' a n d a t u r a avvenir is ta , meno 
che mai po t rebbe svolgersi lungo i « capi-
toli » un discorso p ronunz ia to sul bilancio 

1 dell 'economia nazionale, proprio ment re la 
legis tatura sta dicendo le sue ul t ime parole 
e la legislatura nuova sta per uscire dal 
voto dato col concorso di una classe che 
per la pr ima vol ta si affaccia alla storia 
a r m a t a del pieno dir i t to di c i t tad inanza : 
la classe numerosa ed operosa dei lavorator i 
della te r ra . 

Gli uomini politici, però, se hanno qual-
che dimestichezza con le classi proletarie 
e tengono il di to sul polso dei lavoratori , 
ascol tandone le voci dei molteplici bisogni, 
possono sempre ad un indirizzo di governo 
indicare lungo quali diret t ive esso abbia 
la sicurezza di incontrars i in ta l i bisogni; 
possono, anche nella discussione di un bi-
lancio, indicare a un indirizzo politico so-
luzioni concrete, specie se all 'indirizzo stesso 
si debbano misure le quali abbiano in par te 
soddisfat to ta luno di quei bisogni. 

La necessità di un ' energica e risoluta 
ripresa di quella politica di r i forme che 
dal Ministero Giolit t i-Zanardelli ad oggi è 
venuta , ora più ora meno, accostandosi alle 
aspirazioni del movimento operaio e con-
tadino, ta le necessità è s t a ta gener icamente 
a f fe rmata anche di recente, nella discus-
sione del bilancio del tesoro, da autorevoli , 
cospicui in t e rp re t i delle corrent i l iberali 
e democrat iche; in contrasto col s intomatico 
silenzio nella par te conservatr ice. Ma nella 
discussione dei bilanci dell' in terno, della 
is truzione pubblica e dei lavori pubblici 
fu rono offerte larghe possibilità, agli ora-
tori, di formulare precise e concrete richie-
ste. Così oggi invit i precisi a nuovi inter-
venti dell 'azione legislativa vedut i uscire 
dalle pagine di questo bilancio, specialmente 
se lo si sappia esaminare nella luce che su di 
esso irradia una pubblicazione cui auguro 
di d iventare una specie di al legato ideale 
di t u t t i i nostr i bilanci. 

I n t endo riferirmi (forse è superfluo di-
chiararlo) all' Annuario statistico italiano, il 
cui secondo volume è uscito proprio in 
questi giorni e che rappresenta una delle 
più pregevoli manifestazioui dell' a t t iv i tà 
della r innova ta Direzione della s tat is t ica ; 
pubblicazione che contiene pressoché t u t t i 
gli elementi fondamental i , sui quali do-
vremmo basare molta pa r te dei nostri giu-
dizi e delle nostre previsioni. 

Ma l 'Annuario parmi s o p r a t t u t t o sinte-
t izzato dal primo dei suoi diagrammi, dal 
d iagramma che rappresenta i fenomeni più 
notevoli della nostra vi ta sociale svoltasi 
in questo ultimo trentennio; fenomeni eco-
nomici veramente « concatenat i , interdipen-


